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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 16 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 
Amerini» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Amerini» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16360 del 21 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società “Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.1.” dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Colli Amerini»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so- 
cietà “Valoritalia società per la certificazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” quale struttu- 
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Colli Amerini», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 16360 del 
21 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive di- 
sposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società “Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”, 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16360 del 
21 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 16 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08298 


DECRETO 16 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOCG 
«Torgiano Rosso Riserva» al decreto ministeriale 2 no- 
vembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Torgiano Rosso Riser- 
va» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16462 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società “Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.1.” dell’incarico a svolgere le 
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funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOCG «Torgiano Rosso Riserva». 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so- 
cietà “Valoritalia società per la certificazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” quale struttu- 
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOCG «Torgiano Ros- 
so Riserva», approvato con il decreto dirigenziale prot. 
16462 del 22 luglio 2009, è adeguato secondo le dispo- 
sizioni del decreto legislativo $ aprile 2010 n. 61 e le 
successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società “Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”, 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16462 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 
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Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 16 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08299 


DECRETO 16 maggio 2011. 


Adeguamento delpiano deicontrolli perla DOC «Torgiano» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 
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Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Torgiano» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16463 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società “Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.1.” dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Torgiano». 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so- 
cietà “Valoritalia società per la certificazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” quale struttu- 
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Torgiano», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16463 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società “Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”, 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16463 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 
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5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 16 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08300 


DECRETO 16 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ros- 
so Orvietano» o «Orvietano Rosso» al decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 
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Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origi- 
ne controllata dei vini «Rosso Orvietano» o «Orvietano 
Rosso» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16460 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società “Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.1.” dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Rosso Orvietano» o «Orvie- 
tano Rosso»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so- 
cietà “Valoritalia società per la certificazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” quale struttu- 
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Su tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Rosso Orvietano» 
o «Orvietano Rosso», approvato con il decreto dirigen- 
ziale prot. 16460 del 22 luglio 2009, è adeguato secondo 
le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 
e le successive disposizioni applicative previste dal de- 
creto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società “Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”, 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16460 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 
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4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 16 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08301 


DECRETO 16 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Lago di 
Corbara» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 
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Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Lago di Corbara» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16312 del 21 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società “Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.1.” dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Lago di Corbara»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so- 
cietà “Valoritalia società per la certificazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.” quale struttu- 
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Lago di Corba- 
ra», approvato con il decreto dirigenziale prot. 16312 
del 21 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società “Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”, 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16312 del 
21 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 
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3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 16 maggio 2011 
Il direttore generale: LA TORRE 


11A08302 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Canno- 
nau di Sardegna» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 
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Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Cannonau di Sardegna» nonché l’ap- 
provazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17316 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolge- 
re le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del re- 
golamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Cannonau di 
Sardegna»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


cata 3 


27-6-2011 
Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Cannonau di Sar- 
degna», approvato con il decreto dirigenziale prot. 17316 
del 29 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17316 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07802 
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DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Alghe- 
ro» o «Sardegna Alghero» al decreto ministeriale 2 novem- 
bre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art.o 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origi- 
ne controllata dei vini «Alghero» o «Sardegna Alghe- 
ro» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17313 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamen- 
to (CE) n. 479/08 per la DOC «Alghero» o «Sardegna 
Alghero»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


dr 
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Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Alghero» o «Sar- 
degna Alghero», approvato con il decreto dirigenziale 
prot. 17313 del 29 luglio 2009, è adeguato secondo le 
disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e 
le successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17313 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 
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Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07803 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Cari- 
gnano del Sulcis» o «Sardegna Carignano del Sulcis» al de- 
creto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Carignano del Sulcis» o «Sardegna 
Carignano del Sulcis» nonché l’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17314 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamen- 
to (CE) n. 479/08 per la DOC «Carignano del Sulcis» 0 
«Sardegna Carignano del Sulcis»; 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 6]; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Carignano del 
Sulcis» o «Sardegna Carignano del Sulcis», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 17314 del 29 luglio 2009, 
è adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17314 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07804 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Girò di 
Cagliari» o «Sardegna Girò di Cagliari» al decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 
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Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Girò di Cagliari» o «Sardegna Girò 
di Cagliari» nonché l’approvazione del relativo discipli- 
nare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17317 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Girò di Cagliari» o «Sarde- 
gna Girò di Cagliari»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Girò di Cagliari» 
o «Sardegna Girò di Cagliari», approvato con il decreto 
dirigenziale prot. 17317 del 29 luglio 2009, è adeguato 
secondo le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 e le successive disposizioni applicative previ- 
ste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17317 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 
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5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07805 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Malva- 
sia di Cagliari» o «Sardegna Malvasia di Cagliari» al decre- 
to ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 
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Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Malvasia di Cagliari» o «Sardegna 
Malvasia di Cagliari» nonché l’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17320 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.l.» dell’incarico a svolgere 
le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regola- 
mento (CE) n. 479/08 per la DOC «Malvasia di Cagliari» 
o «Sardegna Malvasia di Cagliari»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Malvasia di Ca- 
gliari» o «Sardegna Malvasia di Cagliari», approvato con 
il decreto dirigenziale prot. 17320 del 29 luglio 2009, è 
adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.), 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17320 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 
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4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07806 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Man- 
drolisai» o «Sardegna Mandrolisai» al decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 
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Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Mandrolisai» o «Sardegna Mandro- 
lisai» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17321 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.») dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Mandrolisai» o «Sardegna 
Mandrolisai»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Mandrolisai» o 
«Sardegna Mandrolisai», approvato con il decreto diri- 
genziale prot. 17321 del 29 luglio 2009, è adeguato se- 
condo le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61 e le successive disposizioni applicative previste dal 
decreto ministeriale 2 novembre 2010. 
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2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17321 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07807 
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DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Monica 
di Cagliari» o «Sardegna Monica di Cagliari» al decreto mi- 
nisteriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Monica di Cagliari» o «Sardegna 
Monica di Cagliari» nonché l’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17335 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.») dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Monica di Cagliari» o «Sar- 
degna Monica di Cagliari»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 
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Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Monica di Ca- 
gliari» o «Sardegna Monica di Cagliari», approvato con 
il decreto dirigenziale prot. 17335 del 29 luglio 2009, è 
adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17335 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


=.= sE 


27-6-2011 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07808 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Monica 
di Sardegna» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Monica di Sardegna» nonché l’ap- 
provazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17331 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.») dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Monica di Sardegna»; 


=. il 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Monica di Sarde- 
gna», approvato con il decreto dirigenziale prot. 17331 
del 29 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17331 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
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alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07809 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mo- 
scato di Sorso Sennori» 0 «Moscato di Sorso» o «Moscato di 
Sennori» o «Sardegna Moscato di Sorso Sennori» o «Sarde- 
gna Moscato di Sorso» o «Sardegna Moscato di Sennori» al 
decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 
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Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Moscato di Sorso Sennori» o «Mo- 
scato di Sorso» o «Moscato di Sennori» o «Sardegna Mo- 
scato di Sorso Sennori» o «Sardegna Moscato di Sorso» 
o «Sardegna Moscato di Sennori» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17329 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Moscato di Sorso Sennori» o 
«Moscato di Sorso» o «Moscato di Sennori» o «Sardegna 
Moscato di Sorso Sennori» o «Sardegna Moscato di Sor- 
so» o «Sardegna Moscato di Sennori»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Moscato di Sorso 
Sennori» o «Moscato di Sorso» o «Moscato di Sennori» 0 
«Sardegna Moscato di Sorso Sennori» o «Sardegna Mo- 
scato di Sorso» o «Sardegna Moscato di Sennori», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 17329 del 29 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17329 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 
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4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che |’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07810 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Nasco 
di Cagliari» o «Sardegna Nasco di Cagliari» al decreto mi- 
nisteriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA TUTELA DEL 
CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
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indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Nasco di Cagliari» o «Sardegna Na- 
sco di Cagliari» nonché l’approvazione del relativo disci- 
plinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17324 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Nasco di Cagliari» o «Sarde- 
gna Nasco di Cagliari»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Nasco di Cagliari» 
o «Sardegna Nasco di Cagliari», approvato con il decreto 
dirigenziale prot. 17324 del 29 luglio 2009, è adeguato 
secondo le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 e le successive disposizioni applicative previ- 
ste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.)), 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17324 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


él i 
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3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che |’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: La TORRE 


11A07811 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Nura- 
gus di Cagliari» o «Sardegna Nuragus di Cagliari» al decre- 
to ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ E LA 
TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
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dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Nuragus di Cagliari» o «Sardegna 
Nuragus di Cagliari» nonché l’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17327 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Nuragus di Cagliari» o «Sar- 
degna Nuragus di Cagliari»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Nuragus di Ca- 
gliari» o «Sardegna Nuragus di Cagliari», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 17327 del 29 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposi- 
zioni applicative previste dal decreto ministeriale 2 no- 
vembre 2010. 
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2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17327 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 
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DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Arbo- 
rea» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Arborea» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 9114 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Oristano dell’incari- 
co a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 
del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Arborea»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca- 
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Oristano quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 
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Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Arborea», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 9114 del 29 aprile 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Oristano, già autorizzata con il decreto di- 
rigenziale prot. 9114 del 29 aprile 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con- 
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi- 
ficati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 
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DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Vernac- 
cia di Oristano» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Vernaccia di Oristano» nonché l’ap- 
provazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 9114 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Oristano dell’incari- 
co a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 
del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Vernaccia 
di Oristano»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca- 
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Oristano quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


27-6-2011 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Vernaccia di Ori- 
stano», approvato con il decreto dirigenziale prot. 9114 
del 29 aprile 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Oristano, già autorizzata con il decreto di- 
rigenziale prot. 9114 del 29 aprile 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con- 
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi- 
ficati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07814 
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DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ver- 
mentino di Sardegna» o al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Vermentino di Sardegna» nonché 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17326 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Vermentino di Sardegna»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


27-6-2011 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Vermentino di Sar- 
degna», approvato con il decreto dirigenziale prot. 17326 
del 29 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17326 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 

5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07815 
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DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOCG «Ver- 
mentino di Gallura» o «Sardegna Vermentino di Gallura» al 
decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Vermentino di Gallura» o 
«Sardegna Vermentino di Gallura» nonché l’approvazio- 
ne del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17336 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOCG «Vermentino di Gallura» o 
«Sardegna Vermentino di Gallura»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


dr 


27-6-2011 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOCG «Vermentino di 
Gallura» o «Sardegna Vermentino di Gallura», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 17336 del 29 luglio 2009, 
è adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17336 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07816 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Sar- 
degna Semidano» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Sardegna Semidano» nonché l’ap- 
provazione del relativo disciplinare di produzione; 


— ‘99. Di 
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Visto il decreto dirigenziale prot. 9114 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Oristano dell’incari- 
co a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 
del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Sardegna 
Semidano»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca- 
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Oristano quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Sardegna Semi- 
dano», approvato con il decreto dirigenziale prot. 9114 
del 29 aprile 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Oristano, già autorizzata con il decreto di- 
rigenziale prot. 9114 del 29 aprile 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con- 
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi- 
ficati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste dal presente decreto nonché 
dal decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni com- 
plementari che |’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07817 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Malva- 
sia di Bosa» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Malvasia di Bosa» nonché l’appro- 
vazione del relativo disciplinare di produzione; 
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Visto il decreto dirigenziale prot. 9114 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Oristano dell’incari- 
co a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 
del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Malvasia 
di Bosa»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca- 
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Oristano quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Malvasia di 
Bosa», approvato con il decreto dirigenziale prot. 9114 
del 29 aprile 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Oristano, già autorizzata con il decreto di- 
rigenziale prot. 9114 del 29 aprile 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con- 
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi- 
ficati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste dal presente decreto nonché 
dal decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 
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Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07818 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Campi- 
dano di Terralba» o «Terralba» al decreto ministeriale 2 no- 
vembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 
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Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Campidano di Terralba» o «Terral- 
ba» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 9114 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato e agricoltura di Oristano dell’incari- 
co a svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 
del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC «Campidano 
di Terralba» o «Terralba»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca- 
mera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Oristano quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Campidano di 
Terralba» o «Terralba», approvato con il decreto dirigen- 
ziale prot. 9114 del 29 aprile 2009, è adeguato secondo le 
disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e 
le successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Oristano, già autorizzata con il decreto di- 
rigenziale prot. 9114 del 29 aprile 2009, deve assicurare 
che, conformemente alle prescrizioni del piano di con- 
trollo approvato, i processi produttivi ed i prodotti certi- 
ficati della predetta denominazione di origine rispondano 
ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 
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Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07819 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mosca- 
to di Sardegna» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Moscato di Sardegna» nonché l’ap- 
provazione del relativo disciplinare di produzione; 
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Visto il decreto dirigenziale prot. 17332 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.») dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Moscato di Sardegna»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 6]; 

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Moscato di Sar- 
degna», approvato con il decreto dirigenziale prot. 17332 
del 29 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17332 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 

5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 
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Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07820 


DECRETO 20 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mosca- 
to di Cagliari» o «Sardegna Moscato di Cagliari» al decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 
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Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Moscato di Cagliari» o «Sardegna 
Moscato di Cagliari» nonché l’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 17333 del 29 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Moscato di Cagliari» o «Sar- 
degna Moscato di Cagliari»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Sar- 
degna, con comunicazione del 17 maggio 2011, acqui- 
sita con prot. 11669 del 18 maggio 2011, nelle more di 
costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Moscato di Ca- 
gliari» o «Sardegna Moscato di Cagliari», approvato con 
il decreto dirigenziale prot. 17333 del 29 luglio 2009, è 
adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 17333 del 
29 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


= dI 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 20 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07821 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Castel 
del Monte» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
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approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Castel del Monte» nonché l’appro- 
vazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16993 del 27 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane S.r.l.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Castel del Monte»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so- 
cietà «Valoritalia società per la certificazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l.» quale strut- 
tura di controllo della denominazione di origine control- 
lata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. n. 7250 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Castel del Mon- 
te», approvato con il decreto dirigenziale prot. 16993 del 
27 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazio- 
ne delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane 
S.r.l», già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 
16993 del 27 luglio 2009, deve assicurare che, conforme- 
mente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, 
i processi produttivi ed i prodotti certificati della predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
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del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07727 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli perla DOC «Galatina» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 
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Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Galatina» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Lecce dell’inca- 
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal de- 
creto 29 marzo 2007 per le DOC «Alezio», «Matino», 
«Nardò», «Galatina», «Copertino», «Leverano» e «Salice 
Salentino»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Lecce quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Galatina», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Lecce, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 5491 del 18 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 

4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
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riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07728 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colline 
Joniche Tarantine» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 
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Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Colline Joniche Tarantine» nonché 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 4075 del 2 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Taranto dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Primitivo di Manduria», 
«Lizzano», «Martina» o «Martina Franca» e «Colline Jo- 
niche Tarantine»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Taranto quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Colline Joniche 
Tarantine», approvato con il decreto dirigenziale prot. 
4075 del 2 marzo 2009, è adeguato secondo le disposizio- 
ni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le succes- 
sive disposizioni applicative previste dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Taranto, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 4075 del 2 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 
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Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07729 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Coper- 
tino» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Copertino» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 


27-6-2011 


Visto il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Lecce dell’inca- 
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal de- 
creto 29 marzo 2007 per le DOC «Alezio», «Matino», 
«Nardò», «Galatina», «Copertino», «Leverano» e «Salice 
Salentino»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Lecce quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Copertino», ap- 
provato con il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 mar- 
zo 2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizio- 
ni applicative previste dal decreto ministeriale 2 novem- 
bre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Lecce, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 5491 del 18 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11407730 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Cacc’e 
mmitte di Lucera» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Cacc’e mmitte di Lucera» nonché 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 10966 del 20 maggio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Foggia dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Cacc’e mmitte di Lucera», 
«Orta Nova», «Rosso di Cerignola» e «San Severo»; 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Foggia quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Cacc’e mmitte 
di Lucera», approvato con il decreto dirigenziale prot. 
10966 del 20 maggio 2009, è adeguato secondo le dispo- 
sizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le 
successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2.La Camera di commercio industria artigianato e agri- 
coltura di Foggia, autorizzata con il decreto dirigenziale 
prot. 10966 del 20 maggio 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 
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Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07731 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli perla DOC «Brindisi» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Brindisi» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13987 del 26 giugno 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Brindisi dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Brindisi» e «Ostuni»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
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Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Brindisi quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Brindisi», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 13987 del 26 giugno 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e agri- 
coltura di Brindisi, autorizzata con il decreto dirigenziale 
prot. 13987 del 26 giugno 2009, deve assicurare che, con- 
formemente alle prescrizioni del piano di controllo ap- 
provato, i processi produttivi ed i prodotti certificati della 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 

4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07732 
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DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Aleati- 
co di Puglia» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Aleatico di Puglia» nonché l’appro- 
vazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13877 del 10 giugno 
2010 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Bari, alla Camera 
di commercio industria artigianato agricoltura di Brin- 
disi, alla Camera di commercio industria artigianato 
agricoltura di Foggia, alla Camera di commercio indu- 
stria artigianato agricoltura di Lecce ed alla Camera di 
commercio industria artigianato agricoltura di Taranto 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 118-septdecies del regolamento (CE) n. 1234/07 
per la DOC «Aleatico di Puglia»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura 
di Bari, dalla Camera di commercio industria artigiana- 
to agricoltura di Brindisi, dalla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Foggia, dalla Camera 
di commercio industria artigianato agricoltura di Lecce e 
dalla Camera di commercio industria artigianato agricol- 
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tura di Taranto quale struttura di controllo della denomi- 
nazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Aleatico di Pu- 
glia», approvato con il decreto dirigenziale prot. 13877 
del 10 giugno 2010, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. Le Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Bari, dalla Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura di Brindisi, dalla Camera di com- 
mercio industria artigianato agricoltura di Foggia, dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura 
di Lecce e dalla Camera di commercio industria artigia- 
nato agricoltura di Taranto, già autorizzate in solido con 
il decreto dirigenziale prot. 13877 del 10 giugno 2010, 
devono assicurare che, conformemente alle prescrizioni 
del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 
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Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07733 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Alezio» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Alezio» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Lecce dell’inca- 
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal de- 
creto 29 marzo 2007 per le DOC «Alezio», «Matino», 
«Nardò», «Galatina», «Copertino», «Leverano» e «Salice 
Salentino»; 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Lecce quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Alezio», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Lecce, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 5491 del 18 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07734 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «San 
Severo» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «San Severo» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 10966 del 20 maggio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Foggia dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Cacc’e mmitte di Lucera», 
«Orta Nova», «Rosso di Cerignola» e «San Severo»; 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Foggia quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «San Severo», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 10966 del 
20 maggio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e agri- 
coltura di Foggia, autorizzata con il decreto dirigenziale 
prot. 10966 del 20 maggio 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 
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Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07735 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Squin- 
zano» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Squinzano» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 

Visto il decreto dirigenziale prot. 17687 del 31 luglio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Brindisi ed alla Came- 
ra di commercio industria artigianato agricoltura di Lecce 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 48 del Regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC 
«Squinzano»; 

Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
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Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Brindisi e dalla Camera di commercio industria artigiana- 
to agricoltura di Lecce quale struttura di controllo della 
denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Squinzano», ap- 
provato con il decreto dirigenziale prot. 17687 del 31 lu- 
glio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizio- 
ni applicative previste dal decreto ministeriale 2 novem- 
bre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Brindisi e la Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura di Lecce, già autorizzate in solido 
con il decreto dirigenziale prot. 17687 del 31 luglio 2009, 
devono assicurare che, conformemente alle prescrizioni 
del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11407736 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Salice 
Salentino» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Salice Salentino» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13883 del 10 giugno 
2010 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Brindisi e alla Camera 
di commercio industria artigianato agricoltura di Lecce 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 118-septdecies del regolamento (CE) n. 1234/07 
per la DOC «Salice Salentino»; 


oe 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Brindisi e dalla Camera di commercio industria artigiana- 
to agricoltura di Lecce quale struttura di controllo della 
denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Salice Salenti- 
no», approvato con il decreto dirigenziale prot. 13883 del 
10 giugno 2010, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Brindisi e la Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura di Lecce, già autorizzate in soli- 
do con il decreto dirigenziale prot. 13883 del 10 giugno 
2010, devono assicurare che, conformemente alle prescri- 
zioni del piano di controllo approvato, i processi produtti- 
vi ed i prodotti certificati della predetta denominazione di 
origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disci- 
plinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11407737 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Rosso 
di Cerignola» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Rosso di Cerignola» nonché l’appro- 
vazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 10966 del 20 maggio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di Commercio 
industria artigianato agricoltura di Foggia dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Cacc’e mmitte di Lucera», 
«Orta Nova», «Rosso di Cerignola» e «San Severo»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 


= 90° di 
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Foggia quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Rosso di Ceri- 
gnola», approvato con il decreto dirigenziale prot. 10966 
del 20 maggio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2.La Camera di commercio industria artigianato e agri- 
coltura di Foggia, autorizzata con il decreto dirigenziale 
prot. 10966 del 20 maggio 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07738 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 
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DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Rosso 
Canosa» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Rosso Canosa» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 9113 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Bari dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Gravina», «Rosso Canosa», 
«Locorotondo», «Gioia del Colle», «Moscato di Trani», 
«Rosso Barletta», e «Aleatico di Puglia»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Bari quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


e 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Rosso di Cano- 
sa», approvato con il decreto dirigenziale prot. 9113 del 
29 aprile 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Bari, autorizzata con il decreto dirigenziale 
prot. 9113 del 29 aprile 2009, deve assicurare che, con- 
formemente alle prescrizioni del piano di controllo ap- 
provato, i processi produttivi ed i prodotti certificati della 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07739 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Rosso 
Barletta» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Rosso Barletta» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13875 del 10 giugno 
2010 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Bari ed alla Camera 
di commercio industria artigianato agricoltura di Foggia 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 118-septdecies del regolamento (CE) n. 1234/07 
per la DOC «Rosso Barletta».; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Bari e dalla Camera di commercio industria artigianato 
agricoltura di Foggia quale struttura di controllo della de- 
nominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 


27-6-2011 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Rosso Barletta», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 13875 del 
10 giugno 2010, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Bari e la Camera di commercio industria arti- 
gianato agricoltura di Foggia, già autorizzate in solido con 
il decreto dirigenziale prot. 13875 del 10 giugno 2010, 
devono assicurare che, conformemente alle prescrizioni 
del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: La TORRE 


11407740 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Ostuni» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Ostuni» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13987 del 26 giugno 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Brindisi dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Brindisi» e «Ostuni»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Brindisi quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


27-6-2011 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Ostuni», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 13987 del 26 giugno 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2.La Camera di commercio industria artigianato e agri- 
coltura di Brindisi, autorizzata con il decreto dirigenziale 
prot. 13987 del 26 giugno 2009, deve assicurare che, con- 
formemente alle prescrizioni del piano di controllo ap- 
provato, i processi produttivi ed i prodotti certificati della 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07741 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Primi- 
tivo di Manduria» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Primitivo di Manduria» nonché l’ap- 
provazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13879 del 10 giugno 
2010 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Brindisi ed alla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Taranto dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo 
previste dall’art. 118-septdecies del regolamento (CE) 
n. 1234/07 per la DOC «Primitivo di Manduria».; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Brindisi e dalla Camera di commercio industria artigiana- 
to agricoltura di Taranto quale struttura di controllo della 
denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 


27-6-2011 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Primitivo di Man- 
duria», approvato con il decreto dirigenziale prot. 13879 
del 10 giugno 2010, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Brindisi e la Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura di Taranto, già autorizzate in soli- 
do con il decreto dirigenziale prot. 13879 del 10 giugno 
2010, devono assicurare che, conformemente alle prescri- 
zioni del piano di controllo approvato, i processi produtti- 
vi ed i prodotti certificati della predetta denominazione di 
origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disci- 
plinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: La TORRE 


11A07742 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Nardò» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Nardò» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Lecce dell’inca- 
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal de- 
creto 29 marzo 2007 per le DOC «Alezio», «Matino», 
«Nardò», «Galatina», «Copertino», «Leverano» e «Salice 
Salentino»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Lecce quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


fe 


27-6-2011 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Nardò», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 2009, 
è adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Lecce, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 5491 del 18 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: La TORRE 


11A07743 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Orta 
Nova» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Orta Nova» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 10966 del 20 maggio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Foggia dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Cacc’e mmitte di Lucera», 
«Orta Nova», «Rosso di Cerignola» e «San Severo»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Foggia quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


oe 


27-6-2011 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Orta Nova», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 10966 del 
20 maggio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e agri- 
coltura di Foggia, autorizzata con il decreto dirigenziale 
prot. 10966 del 20 maggio 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07744 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Matino» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Matino» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Lecce dell’inca- 
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal de- 
creto 29 marzo 2007 per le DOC «Alezio», «Matino», 
«Nardò», «Galatina», «Copertino», «Leverano» e «Salice 
Salentino»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Lecce quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


oe 


27-6-2011 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Matino», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Lecce, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 5491 del 18 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11407745 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Mosca- 
to di Trani» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Moscato di Trani» nonché l’appro- 
vazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13878 del 10 giugno 
2010 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Bari ed alla Camera 
di commercio industria artigianato agricoltura di Foggia 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 118-septdecies del regolamento (CE) n. 1234/07 
per la DOC «Moscato di Trani».; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Bari e dalla Camera di commercio industria artigianato 
agricoltura di Foggia quale struttura di controllo della de- 
nominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 


27-6-2011 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Moscato di Tra- 
ni», approvato con il decreto dirigenziale prot. 13878 del 
10 giugno 2010, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Bari e la Camera di commercio industria arti- 
gianato agricoltura di Foggia, già autorizzate in solido con 
il decreto dirigenziale prot. 13878 del 10 giugno 2010, 
devono assicurare che, conformemente alle prescrizioni 
del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: La TORRE 


11A07746 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Marti- 
na» o «Martina Franca» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Martina» o «Martina Franca» nonché 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13886 del 10 giugno 
2010 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Bari, alla Camera di 
commercio industria artigianato agricoltura di Brindisi 
ed alla Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Taranto dell’incarico a svolgere le funzioni di 
controllo previste dall’art. 118-septdecies del regolamen- 
to (CE) n. 1234/07 per la DOC «Martina» o «Martina 
Franca».; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Bari, dalla Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Brindisi e dalla Camera di commercio industria 
artigianato agricoltura di Taranto quale struttura di control- 
lo della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


27-6-2011 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Martina» o «Mar- 
tina Franca», approvato con il decreto dirigenziale prot. 
13886 del 10 grugno 2010, è adeguato secondo le dispo- 
sizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le 
successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Bari, la Camera di commercio industria arti- 
gianato agricoltura di Brindisi e la Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Taranto, già autoriz- 
zate in solido con il decreto dirigenziale prot. 13886 del 
10 giugno 2010, devono assicurare che, conformemente 
alle prescrizioni del piano di controllo approvato, i pro- 
cessi produttivi ed i prodotti certificati della predetta de- 
nominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel 
relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07747 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Locoro- 
tondo» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Locorotondo» nonché l’approvazio- 
ne del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 13876 del 10 giugno 
2010 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Bari ed alla Camera 
di commercio industria artigianato agricoltura di Brindisi 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 118-septdecies del regolamento (CE) n. 1234/07 
per la DOC «Locorotondo»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Bari e dalla Camera di commercio industria artigianato 
agricoltura di Brindisi quale struttura di controllo della 
denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 


27-6-2011 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Locorotondo», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 13876 del 
10 giugno 2010, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato agri- 
coltura di Bari e la Camera di commercio industria artigia- 
nato agricoltura di Brindisi, già autorizzate in solido con 
il decreto dirigenziale prot. 13876 del 10 giugno 2010, 
devono assicurare che, conformemente alle prescrizioni 
del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: La TORRE 


11407748 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 
DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Lizzano» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Lizzano» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 4075 del 2 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commercio 
industria artigianato agricoltura di Taranto dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Primitivo di Manduria», 
«Lizzano», «Martina» o «Martina Franca» e «Colline Jo- 
niche Tarantine»; 


dr 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Taranto quale struttura di controllo della denominazione 
di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Lizzano», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 4075 del 2 marzo 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Taranto, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 4075 del 2 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste dal presente decreto nonché 
dal decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni com- 
plementari che |’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Supplemento ordinario n. 156 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 147 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07749 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamentodelpianodeicontrolliperla DOC «Leverano» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Leverano» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 

Visto il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Lecce dell’inca- 
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal de- 
creto 29 marzo 2007 per le DOC «Alezio», «Matino», 
«Nardò», «Galatina», «Copertino», «Leverano» e «Salice 
Salentino»; 

Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
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Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Lecce quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Leverano», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 5491 del 18 marzo 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Lecce, autorizzata con il decreto dirigen- 
ziale prot. 5491 del 18 marzo 2009, deve assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certificati 
della predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste dal presente decreto nonché 
dal decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
farlo approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07750 
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DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli perla DOC «Gravina» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Gravina» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 9113 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Bari dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Gravina», «Rosso Canosa», 
«Locorotondo», «Gioia del Colle», «Moscato di Trani», 
«Rosso Barletta», e «Aleatico di Puglia»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato agricoltura di 
Bari quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 

Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Gravina», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 9113 del 29 aprile 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
dentale previste dal decreto ministeriale 2 novembre 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Bari, autorizzata con il decreto dirigenziale 
rot. 9113 del 29 aprile 2009, deve assicurare che, con- 
ormemente alle prescrizioni del piano di controllo ap- 
provato, i processi produttivi ed i prodotti certificati della 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’organo decidente i 
ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 

2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07751 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Gioia 
del Colle» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 
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Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1334/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
sullo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
i Ra il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Gioia del Colle» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 9113 del 29 aprile 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato agricoltura di Bari dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 marzo 2007 per le DOC «Gravina», «Rosso Canosa», 
«Locorotondo», «Gioia del Colle», «Moscato di Trani», 
«Rosso Barletta», e «Aleatico di Puglia»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria AIEZO agricoltura di 
Bari quale struttura di controllo della denominazione di 
origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. 7250 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del gruppo tecnico di valutazione previ- 
sto dall’art. 13, comma | del decreto legislativo $ aprile 
2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Gioia del Col- 
le», approvato con il decreto dirigenziale prot. 9113 del 
29 aprile 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni a Dale previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Bari, autorizzata con il decreto dirigenziale 
rot. 9113 del 29 aprile 2009, deve assicurare che, con- 
ormemente alle prescrizioni del piano di controllo ap- 
provato, i processi produttivi ed i prodotti certificati della 
predetta denominazione di origine rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 
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3. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste dal presente decreto nonché dal de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07752 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Designazione della Camera di commercio industria ar- 
tigianato e agricoltura di Taranto e della Camera di com- 
mercio industria artigianato e agricoltura di Brindisi quale 
autorità pubblica di controllo per la DOCG «Primitivo di 
Manduria Dolce Naturale» ai sensi dell’articolo 13 del de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA TUTELA DELLA QUALITÀ E REPRESSIONE FRODI 
DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1334/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela Lic denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 
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Visto, in particolare, il capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23 rela- 
tivo alla riforma dell’ordinamento relativo alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, in attua- 
zione dell’art. 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99. 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Primitivo di Manduria 
Dolce Naturale» nonché l’approvazione del relativo di- 
sciplinare di produzione; 


Vista la nota del 29 aprile 2011 presentata dal Con- 
sorzio di tutela del Primitivo di Manduria con il quale è 
stata individuata la Camera di commercio industria arti- 
gianato e agricoltura di Taranto e la, Camera di commer- 
cio industria artigianato e agricoltura di Brindisi inserite 
nell’elenco di cui all’art. 13, comma 7, del decreto legi- 
slativo 8 aprile 2010, n. 61 quale autorità pubblica di con- 
trollo designata della denominazione di origine control- 
lata e garantita «Primitivo di Manduria Dolce Naturale»; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu- 
glia, con nota prot. n. 7250 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del gruppo tecnico di valutazione 

revisto dall’art. 13, comma 1 del decreto legislativo 

aprile 2010, n. 61; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato e agricoltura 
di Taranto e dalla Camera di commercio industria artigia- 
nato e agricoltura di Brindisi quale autorità pubblica di 
controllo designata della denominazione di origine con- 
trollata e garantita di cui sopra; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di designazione della 
Camera di commercio industria artigianato e agricoltura 
di Taranto e dalla Camera di commercio industria artigia- 
nato e agricoltura di Brindisi; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Taranto con sede in Taranto, Viale Virgi- 
lio, 172 e la Camera di commercio industria artigianato 
e agricoltura di Brindisi, con sede in Brindisi, via Bastio- 
ni Carlo V, 4/6, sono designate, congiuntamente, quale 
autorità pubblica allo svolgimento dei controlli previsti 
dall’art. 118-septdecies del regolamento (CE) n. 1534/07, 


e successive disposizioni applicative, per la DOCG «Pri- 
mitivo di Manduria Dolce Naturale» nei confronti di tutti 
i soggetti presenti nella filiera che intendono rivendicare 
la predetta denominazione di origine. 
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Art. 2. 


1. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Taranto e la Camera di commercio indu- 
stria artigianato e agricoltura di Brindisi di cui all’art. 1, 
di seguito denominata “struttura di controllo designata”, 
dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizioni 
del piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati nella predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma |: 


a) la Regione, gli uffici competenti della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provin- 
cia ed i Comuni competenti per il territorio di produzione 
della predetta denominazione di origine sono tenuti a met- 
tere a disposizione della struttura di controllo designata, 
a titolo gratuito, ogni utile documentazione in formato 
cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in parti 
colare i dati estratti dallo schedario viticolo e/o dall’Albo 
dei vigneti, i relativi aggiornamenti, le dichiarazioni ven- 
demmiali, le certificazioni d’idoneità agli esami analitici 
ed organolettici e ogni altra documentazione utile ai fini 
dell’applicazione dell'aivià di controllo; 


b) i soggetti di cui all’art. 1, comma 2, del presente 
decreto, immessi nel sistema di controllo rilasciano alla 
struttura di controllo designata, sotto la propria responsa- 
bilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti campa- 
gne vitivinicole ancora in giacenza e per le produzioni in 
corso al momento dell’emanazione del presente decreto 
una autodichiarazione che attesti la conformità ai requi- 
siti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti e 
dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti 
l’avvio del controllo. 


Art. 3. 


1. La struttura di controllo designata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


2. La struttura di controllo designata non può modifica- 
re il piano di controllo ed il prospetto tariffario approvati, 
senza il preventivo assenso del gruppo tecnico di valuta- 
zione ed è tenuta a comunicare ogni variazione concer- 
nente il personale ispettivo, la composizione del Comita- 
to di certificazione e dell’organo decidente i ricorsi. 


3. La struttura di controllo designata ha l’obbligo di 
rispettare le prescrizioni previste nel presente decreto 
nonché nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del 
decreto ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni 
complementari che l’ Autorità nazionale competente, ove 
lo ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le di- 
sposizioni del piano di controllo e del prospetto tariffario 
approvati. 


Art. 4. 


1. Il presente incarico può essere sospeso o revocato 
con decreto del Ministero delle politiche agricole alimen- 
tari e forestali qualora vengano meno i requisiti che ne 
hanno determinato la concessione e nei casi di mancato 
adempimento delle disposizioni di cui all’art. 3 del pre- 
sente decreto. 
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.2. L’incarico conferito con il presente decreto ha vali- 
dità triennale dalla data di emanazione ai sensi dell’art. 3, 
comma 5, del decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


Alla scadenza, il soggetto legittimato, ai sensi 
dell’art. 3, comma 5 del decreto ministeriale 2 novembre 
2010, deve comunicare all’ispettorato centrale della tu- 
tela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa- 
limentari, l’intenzione di confermare l’indicazione della 
struttura di controllo di cui all’art. 1 o Ira un nuovo 
soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di cui 
ua 13, comma 7, del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61. 


Il presente decreto ed è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07753 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Scavi- 
gna» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
co e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
Ro politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 

Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Scavigna» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 

Visto il decreto dirigenziale prot. 16669 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
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ni vitivinicole italiane s.r.1.») dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Scavigna»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
ressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
a società Valontia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del CEDE tecnico di valutazione 

revisto dall’art. 13, comma |, del decreto legislativo 

aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all'emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Scavigna», pura 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16669 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
Uli previste dal decreto ministeriale 2 novembre 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.», 
già autorizzata con il decreto al prot. 16669 del 

2 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto Jrconidlo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07822 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Verbi- 
caro» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Verbicaro» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16670 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Verbicaro»; 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Verbicaro», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16670 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16670 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 

3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 
Il direttore generale: LA TORRE 


11A07823 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Donnici» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Donnici» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16662 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Donnici»; 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Donnici», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16662 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16662 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07824 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Cirò» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Cirò» nonché l’approvazione del re- 
lativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16671 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Cirò»; 
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Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Cirò», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 16671 del 22 luglio 2009, 
è adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16671 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07825 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli perla DOC «Bivongi» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Bivongi» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16661 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Bivongi»; 
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27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Bivongi», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16661 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16661 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07826 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Greco 
di Bianco» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Greco di Bianco» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16663 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Greco di Bianco»; 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Greco di Bian- 
co», approvato con il decreto dirigenziale prot. 16663 del 
22 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16663 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07827 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «San 
Vito di Luzzi» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «San Vito di Luzzi» nonché l’appro- 
vazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16667 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «San Vito di Luzzi»; 
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27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «San Vito di Luz- 
zi», approvato con il decreto dirigenziale prot. 16667 del 
22 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16667 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 

3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07828 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «S. Anna 
di Isola Capo Rizzuto» al decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «S. Anna di Isola Capo Rizzuto» non- 
ché l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16666 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzioni 
vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le fun- 
zioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento (CE) 
n. 479/08 per la DOC «S. Anna di Isola Capo Rizzuto»; 
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27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «S. Anna di Iso- 
la Capo Rizzuto», approvato con il decreto dirigenziale 
prot. 16666 del 22 luglio 2009, è adeguato secondo le di- 
sposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e 
le successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16666 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07829 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Polli- 
no» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Pollino» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16665 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Pollino»; 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Pollino», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16665 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16665 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 

3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07830 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli perla DOC «Melissa» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Melissa» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16672 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Melissa»; 


— wii di 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Melissa», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16672 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16672 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 

3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07831 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli perla DOC «Lamezia» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Lamezia» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16664 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Lamezia»; 


— 64 — È 2 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Lamezia», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16664 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16664 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 

3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


=.= 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07832 


DECRETO 24 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Savuto» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10 comma 4 e 5 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Savuto» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16668 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società «Valoritalia so- 
cietà per la certificazione delle qualità e delle produzio- 
ni vitivinicole italiane s.r.1.» dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Savuto»; 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dal- 
la società «Valoritalia società per la certificazione delle 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.» quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con- 
trollata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Ca- 
labria, con nota prot. n. 17916 del 23 maggio 2011 nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione 
previsto dall’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Savuto», appro- 
vato con il decreto dirigenziale prot. 16668 del 22 luglio 
2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società «Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.», 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16668 del 
22 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 24 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A07833 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 
Altotiberini» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Altotiberini» nonché l’appro- 
vazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16982 del 27 luglio 
2009 relativo al conferimento a “3A-Parco Tecnologi- 
co dell’ Agro-alimentare dell’Umbria, società consortile 
a.r.l.” dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre- 
viste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la 
DOC «Colli Altotiberini»; 


i 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla socie- 
tà “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimentare dell’Um- 
bria, società consortile a.r.l.” quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del SOLO tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Colli Altotibe- 
rini», approvato con il decreto dirigenziale prot. 16982 
del 27 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2.La società “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimen- 
tare dell'Umbria, società consortile a.r.l.”, già autorizzata 
con il decreto dirigenziale prot. 16982 del 27 luglio 2009, 
deve assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08303 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Monte- 
falco» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Montefalco» nonché l’approvazione 
del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16828 del 24 luglio 
2009 relativo al conferimento a “3A-Parco Tecnologi- 
co dell’ Agro-alimentare dell’Umbria, società consortile 
a.r.l.” dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre- 
viste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la 
DOC «Montefalco»; 
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27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla socie- 
tà “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimentare dell’Um- 
bria, società consortile a.r.l.” quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Montefalco», ap- 
provato con il decreto dirigenziale prot. 16828 del 24 lu- 
glio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del decreto 
legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2.La società “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimen- 
tare dell'Umbria, società consortile a.r.l.”, già autorizzata 
con il decreto dirigenziale prot. 16828 del 24 luglio 2009, 
deve assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08304 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Assisi» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Assisi» nonché l’approvazione del 
relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16827 del 24 luglio 
2009 relativo al conferimento a “3A-Parco Tecnologi- 
co dell’ Agro-alimentare dell’Umbria, società consortile 
a.r.l.” dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre- 
viste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la 
DOC «Assisi»; 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla socie- 
tà “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimentare dell’Um- 
bria, società consortile a.r.l.” quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Assisi», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 16827 del 24 luglio 2009, 
è adeguato secondo le disposizioni del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61 e le successive disposizioni applica- 
tive previste dal decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


2.La società “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimen- 
tare dell'Umbria, società consortile a.r.l.”, già autorizzata 
con il decreto dirigenziale prot. 16827 del 24 luglio 2009, 
deve assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08305 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 
Martani» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Martani» nonché l’approvazio- 
ne del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16823 del 24 luglio 
2009 relativo al conferimento a “3A-Parco Tecnologi- 
co dell’ Agro-alimentare dell’Umbria, società consortile 
a.r.l.” dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre- 
viste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la 
DOC «Colli Martani»; 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla socie- 
tà “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimentare dell’Um- 
bria, società consortile a.r.l.” quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Colli Martani», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 16823 del 
24 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive di- 
sposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2.La società “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimen- 
tare dell'Umbria, società consortile a.r.l.”, già autorizzata 
con il decreto dirigenziale prot. 16823 del 24 luglio 2009, 
deve assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08306 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 
Perugini» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli Perugini» nonché l’approva- 
zione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16981 del 27 luglio 
2009 relativo al conferimento a “3A-Parco Tecnologi- 
co dell’ Agro-alimentare dell’Umbria, società consortile 
a.r.l.” dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre- 
viste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la 
DOC «Colli Perugini»; 


27-6-2011 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla socie- 
tà “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimentare dell’Um- 
bria, società consortile a.r.l.” quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Colli Perugini», 
approvato con il decreto dirigenziale prot. 16981 del 
27 luglio 2009, è adeguato secondo le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive di- 
sposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 


2.La società “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimen- 
tare dell'Umbria, società consortile a.r.l.”, già autorizzata 
con il decreto dirigenziale prot. 16981 del 27 luglio 2009, 
deve assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 
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2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08307 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Colli 
del Trasimeno» o «Trasimeno» al decreto ministeriale 2 no- 
vembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Colli del Trasimeno» o «Trasime- 
no» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16825 del 24 luglio 
2009 relativo al conferimento a “3A-Parco Tecnologi- 
co dell’ Agro-alimentare dell’Umbria, società consortile 
a.r.l.” dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo pre- 
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viste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la 
DOC «Colli del Trasimeno» o «Trasimeno»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla socie- 
tà “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimentare dell’Um- 
bria, società consortile a.r.l.” quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Colli del Trasime- 
no» o «Trasimeno», approvato con il decreto dirigenzia- 
le prot. 16825 del 24 luglio 2009, è adeguato secondo le 
disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e 
le successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2.La società “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimen- 
tare dell'Umbria, società consortile a.r.l.”, già autorizzata 
con il decreto dirigenziale prot. 16825 del 24 luglio 2009, 
deve assicurare che, conformemente alle prescrizioni del 
piano di controllo approvato, i processi produttivi ed i 
prodotti certificati della predetta denominazione di origi- 
ne rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente i ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
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che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08308 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Todi» 
al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 

Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 

Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Todi» nonché l’approvazione del re- 
lativo disciplinare di produzione; 

Visto il decreto dirigenziale prot. 20630 del 29 settem- 
bre 2010 relativo al conferimento a “3A-Parco Tecnolo- 
gico dell’ Agro-alimentare dell’Umbria, società consorti- 
le a.r.1.” dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo 
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previste dall’art. 118 septdecies del Regolamento (CE) 
n. 1234/07 per la DOC «Todi»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla socie- 
tà “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-alimentare dell’Um- 
bria, società consortile a.r.l.” quale struttura di controllo 
della denominazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Todi», approvato 
con il decreto dirigenziale prot. 20630 del 29 settembre 
2010, è adeguato secondo le disposizioni del decreto le- 
gislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive disposizioni 
applicative previste dal decreto ministeriale 2 novembre 
2010. 


2. La società “3A-Parco Tecnologico dell’ Agro-ali- 
mentare dell’Umbria, società consortile a.r.l.”, già auto- 
rizzata con il decreto dirigenziale prot. 20630 del 29 set- 
tembre 2010, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente 1 ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com- 
plementari che |’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
farlo approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
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mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08309 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOCG «Mon- 
tefalco Sagrantino» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti 
il sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 
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Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Montefalco Sagranti- 
no» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16829 del 24 luglio 
2009 relativo al conferimento a «3A-Parco Tecnologi- 
co dell’Agro-alimentare dell'Umbria, società consortile 
a.r.1.» dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo 
previste dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per 
la DOCG «Montefalco Sagrantino»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata alla 
società «3A-Parco Tecnologico dell’Agro-alimentare 
dell'Umbria, società consortile a.r.l.» quale struttura di 
controllo della denominazione di origine controllata e ga- 
rantita di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Um- 
bria, con nota prot. 0065045 del 4 maggio 2011, nelle 
more di costituzione del Gruppo tecnico di valutazio- 
ne previsto dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 
8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOCG «Montefalco 
Sagrantino», approvato con il decreto dirigenziale prot. 
16829 del 24 luglio 2009, è adeguato secondo le dispo- 
sizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le 
successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società «3A-Parco Tecnologico dell’ Agro- 
alimentare dell’Umbria, società consortile a.r.l.»), già 
autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 16829 del 
24 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
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tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno 1 requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08310 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Candia 
dei Colli Apuani» al decreto ministeriale 2 novembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 
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Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 


Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Candia dei Colli Apuani» nonché 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 16461 del 22 luglio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di commer- 
cio industria artigianato e agricoltura di Massa Carrara 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dall’art. 48 del regolamento (CE) n. 479/08 per la DOC 
«Candia dei Colli Apuani»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re- 
pressione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla 
Camera di commercio industria artigianato e agricoltura 
di Massa Carrara quale struttura di controllo della deno- 
minazione di origine controllata di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Toscana, 
con comunicazione del 15 marzo 2011, nelle more di costitu- 
zione del Gruppo tecnico di valutazione previsto dall’art. 13 
comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Candia dei Col- 
li Apuani», approvato con il decreto dirigenziale prot. 
16461 del 22 luglio 2009, è adeguato secondo le dispo- 
sizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e le 
successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La Camera di commercio industria artigianato e 
agricoltura di Massa Carrara, già autorizzata con il de- 
creto dirigenziale prot. 16461 del 22 luglio 2009, deve 
assicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano 
di controllo approvato, i processi produttivi ed i prodot- 
ti certificati della predetta denominazione di origine ri- 
spondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care il piano di controllo ed il prospetto tariffario appro- 
vati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico di 
valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazione con- 
cernente il personale ispettivo, la composizione del Co- 
mitato di certificazione e dell’Organo decidente i ricorsi. 


4. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta- 
re le prescrizioni previste dal presente decreto nonché 
dal decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e dalle disposizioni com- 
plementari che |’ Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonché di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif- 
fario approvati. 
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Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 


11A08311 


DECRETO 31 maggio 2011. 


Adeguamento del piano dei controlli per la DOC «Valle 
d’Aosta» o «Vallée d’Aoste» al decreto ministeriale 2 no- 
vembre 2010. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 


Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni pro- 
dotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con- 
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 


Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con- 
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo delle produzioni vitivini- 
cole tutelate nonché lo schema di piano di controllo e di 
prospetto tariffario; 


Visto l’art. 10, commi 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 
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Visto il riconoscimento a denominazione di origine 
controllata dei vini «Valle d’Aosta» o «Vallée d’Ao- 
ste» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 


Visto il decreto dirigenziale prot. 14903 del 8 luglio 
2009 relativo al conferimento alla società “Valoritalia 
società per la certificazione delle qualità e delle produ- 
zioni vitivinicole italiane s.r.1.” dell’incarico a svolgere le 
funzioni di controllo previste dall’art. 48 del regolamento 
(CE) n. 479/08 per la DOC «Valle d’ Aosta» o «Vallée 
d’Aoste»; 


Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres- 
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so- 
cietà “Valoritalia società per la certificazione delle qualità 
e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.1.”” quale struttu- 
ra di controllo della denominazione di origine controllata 
di cui sopra; 


Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Val- 
le d’ Aosta, con nota prot. 13948/agr del 5 maggio 2011, 
acquisita con prot. 12089 del 23 maggio 2011, nelle more 
di costituzione del Gruppo tecnico di valutazione previsto 
dall’art. 13 comma 1 del decreto legislativo 8 aprile 2010 
n. 61; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di adeguamento; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il piano dei controlli per la DOC «Valle d’ Aosta» 
o «Vallée d’Aoste», approvato con il decreto dirigenzia- 
le prot. 14903 del 8 luglio 2009, è adeguato secondo le 
disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e 
le successive disposizioni applicative previste dal decreto 
ministeriale 2 novembre 2010. 


2. La società “Valoritalia società per la certificazione 
delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane s.r.l.”, 
già autorizzata con il decreto dirigenziale prot. 14903 del 
8 luglio 2009, deve assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certificati della predetta denomi- 
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nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re- 
lativo disciplinare di produzione. 


3. La struttura di controllo autorizzata non può modifi- 
care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri- 
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 


4. La struttura di controllo autorizzata non può modi- 
ficare il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap- 
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio- 
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certificazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 


5. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispettare le 
prescrizioni previste nel presente decreto nonché nel de- 
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto ministe- 
riale 2 novembre 2010 e delle disposizioni complemen- 
tari che l’ Autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
utile, decida di impartire nonché di svolgere le attività di 
cui all’art. 1 del presente decreto secondo le disposizioni 
del piano di controllo e del prospetto tariffario approvati. 


Art. 2. 


1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re- 
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 1 
del presente decreto. 


2. Ai fini della validità dell’autorizzazione resta in vi- 
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 maggio 2011 


Il direttore generale: LA TORRE 
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ALFONSO ANDRIANI, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 
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